
Salmo 16 
IL  SIGNORE  E’  
L’UNICO  VERO  BENE 

 

Questo salmo richiama, con va-

rie espressioni, l’intimità della comu-

nione con Dio. L’orante apre con una 

stupenda professione di fede («Il mio 

Signore sei tu, solo in te è il mio be-

ne»), insieme alla confessione della sua  

ormai passata idolatria. Dio vale molto 

di più di qualunque altro piacere o ric-

chezza. Il salmista, sottomettendosi al 

Signore e facendosi servo del regno di 

Dio, ha sperimentato che in tale sotto-

missione non c’è frustrazione ma felicità 

e pienezza di vita. 

La relazione di fiducia è testi-

moniata dall’orante con il linguaggio 

della spartizione della Terra promessa: 

«Il Signore è mia parte di eredità». Le 

immagini impiegate descrivono chi è il 

Signore e che cosa fa per il credente. 

Egli è mezzo di sussistenza come lo è la 

parte della terra ereditata; è destino co-

me la sorte tirata tramite il calice; è ric-

chezza e dignità, in quanto terra che dà 

felicità e piena cittadinanza tra il popolo 

di Israele. Come a dire che il Signore “è 

stato assegnato”, ossia ha diviso se stes-

so con l’orante.  

Tre i simboli usati dall’orante 

per esprimere la sua fiducia nella comu-

nione piena con Dio. Anzitutto la spe-

ranza di essere da Dio strappato al bara-

tro del nulla e della morte, poi il cammi-

no della vita, sentiero di giustizia che il 

saggio istruito da Dio già percorre du-

rante la sua esistenza terrena («Mi indi-

cherai il sentiero della vita»). Il terzo 

simbolo parla del volto (“la presenza”) 

di Dio e la sua destra che accoglie il 

giusto. "Vedere il volto" di Dio signifi-

cava accedere al tempio per l’intimità 

della preghiera; "stare alla sua destra" 

essere da lui tutelati e protetti contro il 

male e il nemico.  

Il salmista chiude cantando 

l’ingresso nel tempio celeste là dove il 

nemico per eccellenza, la morte, non 

avrà nessuna cittadinanza.  
                                        Don Franco                                  
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NEL MONDO LA LUCE VERA 
CHE ILLUMINA OGNI UOMO 

Un Vangelo immenso ascoltiamo oggi, che ci obbliga a pensare in 
grande. Giovanni comincia con un inno, un canto, che ci chiama a vo-
lare alto, un volo d’aquila che proietta Gesù di Nazaret verso i confini 
del cosmo e del tempo. In principio era il Verbo e il Verbo era Dio. Nel 
principio e nel profondo, nel tempo e fuori dal tempo. Un mito? No, 
perché il volo d’aquila plana fra le tende dell’accampamento umano: e 
venne ad abitare, piantò la sua tenda in 
mezzo a noi. 
Poi Giovanni apre di nuovo le ali e si lan-
cia verso l’origine delle cose che esisto-
no: tutto è stato fatto per mezzo di Lui (v 
3). Nulla di nulla senza di lui.  
“In principio”, “tutto”, “nulla”, “Dio”, pa-
role assolute, che mettono in rapporto 
con la totalità e con l’eternità, con Dio e 
con il cosmo, in una straordinaria visione 
che abbraccia tempo, cose, spazio, divini-
tà. 
Senza di lui nulla di ciò che esiste è stato 
fatto. Non solo gli esseri umani, ma il filo 
d’erba e il pettirosso di stamattina, tutta la vita è fiorita dalle sue mani. 
Nessuno e niente nasce da se stesso... 
Natale: veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Ogni uomo, ogni donna, ogni bambino e ogni anziano, ogni malato e 
ogni migrante, tutti, nessuno escluso; nessuna esistenza è senza un 
grammo di quella luce, nessuna storia senza lo scintillio di un tesoro, 
abbastanza profondo perché nessun peccato possa mai spegnerlo. 
E allora c’è un frammento di Verbo in ogni carne, un pezzetto di 
Dio in ogni uomo, c’è santità in ogni vita. 
La luce splende nelle tenebre ma le tenebre non l’hanno vinta! Le tene-
bre non vincono la luce. Non la vincono mai. La notte non sconfigge il 
giorno. Ripetiamolo a noi e agli altri, in questo mondo duro e triste: il 
buio non vince.“In principio era il Verbo e il Verbo era Dio...”. Che vorrei 
tradurre: in principio era la tenerezza / e la tenerezza era Dio. E la te-
nerezza di Dio si è fatta carne. 
Natale è il racconto di Dio caduto sulla terra come un bacio (B. Ca-
lati). Natale è il brivido del divino nella storia (papa Francesco). Per 
questo siamo più felici a Natale, perché ascolti il brivido, rallenti il 
tempo, guardi di più tuo figlio, gli dai una carezza...Gesù è il racconto 
della tenerezza di Dio (Ev. Ga.), porta la rivoluzione non della onnipo-
tenza o della perfezione, ma della tenerezza e della piccolezza: Dio 
nell’umiltà, il segreto del Natale. Dio nella piccolezza, forza dirompen-
te del Natale. Dio adagiato sulla povera paglia come una spiga nuova. 
Noi non stiamo aspettando Qualcuno che verrà all’improvviso, ma vo-
gliamo prendere coscienza di Qualcuno che, come una luce, già abita la 
nostra vita.      (P. Ermes Ronchi – Avvenire22.X1I. 2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 26 dicembre 
Santo Stefano 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 

Zecca Cesarina 

Negroni Luca Pietro 

Varischetti Attilio 

Reina Fulvio 

Toninelli Giulio e Antonio 

Santino e Mariuccia 

Ore 18.00 

Valli Ivan - Baldini Carlo 

De Santis Elio 

Bertolotti Oreste e Giovanna 

Famiglia Galletta 

Famiglia Riccaboni 

MARTEDÌ 27 dicembre 
San Giovanni apostolo 

Ore 9.00 Famiglia Simonetta - Sacchi 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 28 dicembre 
SS. Innocenti martiri 

Ore 9.00 Minestra Angela e Maria 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia  

GIOVEDÌ 29 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Castelli Rosa - Paggetti Giuseppe 

VENERDÌ 30 dicembre 
SANTA FAMIGLIA 

Ore 9.00 
Don Angelo e Don Giuseppe carena 
Simonetta Angela, Stefania, Eugenio 

Ore 18.00 
 

Agostino e Roberto 
 

SABATO 31 dicembre 

Ore 9.00 
 

Sec. Int. Parrocchia 
 

Ore 18.00 

 

SANTA MESSA  CANTO DE DEUM 
Venturini Giuseppe 
 

DOMENICA 1 gennaio 2023 
MARIA MADRE DI DIO 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Don Carlo Priore 
Zucca Augusta 

Ore 18.00 PER LA PACE 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
ORARI SS. MESSE NATALE – EPIFANIA 

Lunedì 26 (Santo Stefano): Ore 8 – 10 – 18 
Sabato 31: Ore 18 Messa di fine anno - canto del Te Deum 
 

Domenica 1 Gennaio (S. Maria madre di Dio): 
Ore 10 – 11:30  
Ore 18  S. Messa della Pace 
 

Giovedì    5 Gennaio (Prefestiva dell’Epifania): Ore 18  

Venerdì    6 Gennaio (Epifania): Ore 8 – 10 – 11:30 – 18 
                      Ore 15:00   Benedizione dei bambini 

 
CAMPO SCUOLA INVERNALE 

Lunedì 2 gennaio alle ore 10:00 partirà il campo-
scuola invernale a Venezia. Ritrovo davanti alla chiesa 
parrocchiale. 
 

TESSERAMENTO NOI 2023 

Al bar dell’oratorio è possibile effettuare il tesseramen-
to NOI2023 per poter accedere ad alcuni servizi 
dell’oratorio come il bar, che, essendo un circolo, sono 
riservati ai soci. Il costo annuale per gli adulti è di 6€ e 
garantisce anche copertura assicurativa. 
 

APERTURA ORATORIO 

L’Oratorio sarà normalmente aperto al pomeriggio dalle 
15:45 alle 18:45 dal 27 al 30 dicembre; siamo chiusi 
domenica 25 dicembre e sabato 31 dicembre e 
aperti il pomeriggio del 1 gennaio. 

 

 

L’amore di Cristo 

sia sempre in noi fiamma ardente, 

che rischiari di speranza il buio della paura, 

che rallegri con la fraternità ogni solitudine, 

che riscaldi il mondo 

raffreddato dall’egoismo. 

A voi, alle vostre famiglie, al mondo intero, 

Cristo doni la pace del Cielo! 

Buon Natale 
 

 


